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Rassegna internazionale 

Il post ino della NATO 
Dit'fn.iiuo ieri, un pò1 -rlirr-

/.db imi ci ite, che al minisl-o ile-
pli YMm ilaliano Moro <"> vin­
to affidalo il ruolo di « po­
ll ino n tifila allo ii 11/.a HI lami­
ca, uMo clic loi oliera a lui 
roumnirarc a tulli i g m e n u 
in I t-rc»-nil i le conrlu-ioni cui 
Mino giunli 1 niiiii-li i dfiili 
Kstcri della NATO a rliiu-
Mira delle riiiniiini di Ro­
ma. Ora, a pai le il fallo che 
c'è pol l ino e po-linn, si ti,il­
io di \a iu ta le (piale marnine 
effettuo di aulononiia verrà 
concesso a Moro nello cspln-
tare la sua missione e (piale 
libertà di giudi/ io e di n/ionc 
egli slesso \orr.i nllribuii'M. 
fi doni inenlo i ipprmnlo dal 
Consiglio al Inni irò è, a que­
sto proposito, as>ai più ne fia­
li vo che positivo. Nel sen^o 
che è vago nei ,iunli in m i 
avrebbe do\u ln esccrc pieci-
BO e rigido in quelli in cui 
avrebbe dovuto e i iere , inve­
ce, elastico. Mando COM le co­
se, mollo r imane affidalo alla 
ìniziiilivn del « postino », os­
sia a ciò che Moro intende 
realmente fare. Il fallo che !a 
una proposta ili r iunire, a sca­
dérmi niù o meno breve, una 
riunione n livello di amba­
sciatori, a = *-i stili da tecnici, 
dell 'est, dell 'ovest e dei neu­
trali europei sin siala scariata 
non promelle nulla di buono. 
Ma se ìl niiuislio degli Interi 
italiano si impegnerà a fondo 
nel portare ovanti, e nella di-
re?ione giusta, la sua missio­
ne . non è escluso che a un 
qu delie risultalo poMiivn si 
po^sa arrivare. Quel che è cer­
to, comunque, è che il modo 
coinè l 'on. Moro si muoverà 
nelle prossime settimane co-
Riimirà un test densivo per 
valutare tutta la sua opera di 
ministro degli Esteri. Non <*o-
lo Dai risultali della Min mis-
siene dipenderà anche, infat­
ti, i! giudizio che si deve da­
re della effettiva wi Ionia di 
ali-uni settori del centro sini-
slia di far osMimere a! nostro 
paese un ruolo ani onoro o ri­
spetto agli interessi elio deter­
minano la siralcpia della pò-
lenza dominante della Nato, 
gli Stati Uniii . 

Noi non crediamo alla reale 
esistenza e in ogni caso a un 
peso determinante di una ta­
le wdnnià. Ma Manin di-pnsii 
a i icrederri davanli ni talli . 
Dobbiamo d' altra parie ag­
giungere che quello tifila si-
cu i c / / a emopea è il terreno 
ormai più maturo per un'azio­
ne risolutiva. I n fallimento, 
[KMciò, della « missione Mo­
ro > dovi a c ^ n c giudicalo, 
proprio per questo, assai se-
veianiente. Tanto più che sul 
terreno ni Inai mento più scot­
tante, quello della si inazione 
nel bacino del Mediterraneo. 
le colielusioiii cui è giunto il 
Consiglio della Nato sono 
eslreinnmenle negative, K' pre-
vnNo in pieno l'oi ieniamenlo 
americano, e non i imitila che 
qualcuno dei tinnisti i degli 
Ksleri abbia manifestato fer­
ma opposizione al progetto il­
lustralo da Hogers secondo cui 
gli Slati l 'niti si appresterei). 
hero a fornii e n ì=rnele cin­
quanta aerei del tipo Plian-
tom. Peggio. Allo indomani 
slessn della conclusione dei la­
vori del Con-tiglio atlantico è 
stalo annunciato che la Nato 
terrà, in un periodo compreso 
fra il tre e il quindici dì giu­
gno. manovre navali e aeree 
nel Mediterraneo. A parlo il 
fallo clic in un periodo come 
l 'attuale il Mediterraneo non 
è cerio il posto più indicato 
per ostenl a/ioui di potenza 
militare, né al mìnistio depli 
Ksleri Moro né tanto meno 
al ministro della Difesa 'l'a­
liassi è venuto in mente di 
far notare d i e il sette giugno 
bi terranno in Italia le elezio­
ni e che scegliere tale periodo 
per le manovre è nn pesto 
provocatorio, se non peggio. 
Non gli è venuto in nienle, 
oppure c'è siala addiri t tura 
una richiesta, ad esempio da 
parte del ministro della Dife­
sa. di tenere le manovre pro­
prio in questo periodo ? Ma 
anche a voler guardare o que­
sta faccenda dall 'angolo visua­
le più ottimistico, e cioè che 
siano slati i militari della Na­
to a decidere autonomamente, 
ciò la direbbe assai lunga sul-

Vmttniinnwi, appunto, dei mi­
litali , e sulla niilniionun dei 
gin ei ni atlantici . Il mmislro 
degli l'.Mrn Moro, (he giiisia-
menle ha (avvisalo nella man­
dila a pp be i / i one tifila m o ­
lli/inno dell'Otiti del l%7 la 
causa dell 'aggravarsi della ten­
sione nel Medio ori e ni e, non 
solo non è i ìlist'ÌIn a farsi 
ascoltai e datili americani — 
d ie hanno deciso di compiere. 
un pesio opposto a quello da 
lui auspicalo — ma ha dovu­
to come minimo subire la de­
cisione dei comandi militari 
atlantici di tenere mnnovre 
nel Mediterraneo in un perio­
do che coinciderà presumibil­
mente con In consegna dei 
Phanlom a Israele e che coin­
cide in ogni caso con le ele­
zioni in lialia. 

Vista alla luce di questi 
fatti, la defiui/ ione di « po­
stino della alleanza n non ri­
sulta poi tanto scherzosa. Il 
ruolo altribnilo n Moro, in­
falli, rischia di tradursi in 
una specie di « contentino » 
dato alla persona piuttosto che 
assumere i! significato di un 
pesto politicamente costrutti­
vo. Se la prima ipotesi do­
vesse risultare quella più vi­
cina alla realtà si dovrà ac­
c e l e r o la nostra lesi, e non 
si vrrlo come gli slessi ami­
ci dell 'ori. Moro potrebbero 
giungere a conclusioni diver­
se, e cioè che ha fatto molto 
meglio il rappresentarne del­
la Francia rifiutando dì asso­
ciare il proprio paese a una 
iniziativa assai ambigua e po­
nendo apertamente in dubbio 
la a credibilità n degli Stati 
Uniti . II ministro degli TCsteri 
italiano ritiene evidentemente 
ancora « credibili n i dirigenti 
americani . Ma così facendo 
egli non può non rendersi 
conto che è i irata in giuoco 
anche In sua « credibilità n. 
Se ci tiene a mantenerla, agi­
sca per il meglio e rapida­
mente. Viviamo infatti in tem­
pi che non consentono né lun­
ghe e dislaccate meditazioni 
né, tanto meno. «oilili quanto 
vacui giuochi di prestìgio. 

Alberto Jacoviello 

la visita a Hanoi dà nuovo impulso alla solidarietà anti-imperialista 

ihanuk: «La a patria 
della resistenza in Indocina» 

Quarantasei incursioni americane in due fjior ni sulle province di Vinh Link e Quanc/ ììinh 
Forse popolari cambogiane penetrano nella città di Prey Vene/ - Crescente impegno thailandese 

SAIGON, 28 
Il ministero degli esteri della RDV ha diffuso una energica 

protesta contro gli ultimi bombardament i americani sul Vietnam 
del nord. Nella protesta si rivela che le incursioni sono s ta te 
ben 4fi e si sona prot ra t te per due giorni (domenica i lunedì 
scorsi) . Sono s ta te par t icolarmente prese di mira le province 
di Vinh Linh e Quang Binh, a nord della cosiddetta « zona 
smili tarizzata J ira i due Vietnam. Il ministero degli ester i di 
Hanoi ha per l 'ennesima volta chiesto la cessazione dei bom­
bardament i USA. 

In Cambogia le forze del Fron te unito nazionale hanno 
compiuto una serie di at tacchi in diverse regioni. Il pii impor­
tante combat t imento si è verificato a P rey Veng, dove repar t i 
part igiani sono penetrat i sin quasi nel centro della cit tà. Lungo 
la rotabile da Phnom Penh e Angkort Wat i guorriglieii hanno 
occupato la sede di un comando dis t ret tuale . Altri a t t a c h i sono 
stati sferrat i contro il capoluogo dis t re t tuale di Tang Krasang 
e contro un convoglio dell 'ar t igl ieria amer icana nei pressi 
di Mimot. Due amer icani sono r imast i uccisi e qua t t ro feriti. 

Nel Vietnam del sud il FNL ha a t tacca to quindici basi 
amer icane e del regime fantoccio. Unità amer icane a 06 
chilometri a sud-ovest di Danang sono s ta te a t t acca t e duo 
volte ed hanno subito 5 morti e 12 feri te. Le perdi te ufficiali 
amer icane in Indocina nell 'ult ima set t imana sono state di 142 
morti , il 25 per cento in meno della se t t imana precedente. In 
compenso ì mercenar i di Saigon uccisi sono saliti da 553 a 
734. Le cifre vorrebbero d imost rare l 'efficacia della « politica » 
di Nixon di <t vìetnamizzare » l 'aggressione. 

A Phnom Penh sì è conclusa la visita del vice primo mini­
stro thai landese, P r a p a s Charusthien. E' s ta ta ufficialmente 
annunciata la r ipresa delle relazioni diplomatiche t r a la Thai­
landia ed il regime fantoccio cambogiano. La Thai landia si 
6 anche impegnata a fornire a Lon Noi aiuti militari e finan­
ziari di vario genere ed a ra f forzare le sue unità lungo il 
confine. Lon Noi aveva chiesto un intervento diret to di t ruppe 
thailandesi (già impegnate nel Vietnam del sud e nel Laos) , e 
il governo di Bangkok non lo ha escluso, r iservandosi di 
da re una risposta in un secondo tempo. 

A Saigon la polizia ha du ramen te car ica to con gas lacri­
mogeni e bastoni centinaia di studenti dell ' istituto tecnico Cao 
Thang che si e rano bar r ica t i al l ' interno della scuola per prote­
s t a re contro la feroce politica di repressione del reg ime di 
Van Thieu. 

sassone 
della NÀTO 

MOSCA, 28. 
La Preluda commenta oggi 

i risultati della sessione ro­
m a n a della NATO rilevando 
che « sulla via della distensio­
ne vi sono ancora seri osta­
coli, il principale dei quali è 
r appresen ta to dal corso ag­
gressivo della politica degli 
Stat i Uniti ». Questi, scrive 
l 'organo del PCUS, estendono 
la guer ra in Indocina, favori­
scono l ' aggravamento della 
tensione nel Medio Oriente e 
bloccano gli sforzi diretti a 
c r e a r e un sistema di sicurez­
za in Europa. 

Le Izuesliei osservano, dal 
canto loro, che lo spazio di 
manovra degli avversar i della 
conferenza paneuropea si va 
res t r ingendo, come prova il 
fatto che questo problema è 
s ta to uno dei temi fondamen­
tali della sessione at lant ica, e 
che <i anche in questa sede 
diverse voci hanno invitato ad 
as sumer» un at teggiamento 
positivo verso l 'iniziativa dei 
paesi socialisti ». L'ostruzioni­
smo ha trovato dunque stavol­
ta « un'opposizione molto più 
seria », che ha lasciato la sua 
impronta sulle decisioni prese . 

Il corrispondente delia TASS 
che nel suo servizio conclusi­
vo dà rilievo alle manifesta­
zioni di protesta romane, no­
ta anche le differenziazioni che 
si sono manifes ta te t r a i mi­
nistr i e definisce « interessan­
te » la proposta di Moro per 
una preparazione « a tappe, 
ma in un breve lasso di tem­
po » della conferenza sulla si­
curezza. Tut tavia , egli sotto­
linea, le pressioni dogli Sta­
ti Uniti e degli estremist i 
atlantici sono state di fatto ac­
ce t ta te dagli alleati 

Annunciato da un portavoce militare del Cairo 

Abbattuto dagli egiziani 
il 159° aereo israeliano 

E' un bombardiere «Skyhawk» colpito dalla contraerea sul settore 
meridionale del canale — Tel Aviv, come sempre smentisce 

IL CAIRO, 28 
Ieri gli egiziani hanno ab­

bat tuto il 15!) mo r reo i ^ u e 
Imno dalla fine della guer ra 
dei sei giorni. Un portavoce 
mil i tare , che ha dato l'an­
nuncio ha dichiara to che un 
bombardiere irael iano del ti­
po * Skyhawk » è s ta to ab­
bat tuto dalla cont raerea egi­
ziana duran te un a t 'ncco ae­
reo contro posizioni d e " ; Rau 
nel set tore meridionale del 
canale di Suez. 

A Tel Aviv si smentisce, co­
me sempre ; nessun aereo è 
stato abbat tuto, l ' incursione si 
è svolta regolarmente . II por­
tavoce israel iano ha aggiunto 
che una pattuglia s i r iana è sta­
ta in tercet ta ta ieri da solda­
ti israeliani nella zona I.L El 
Kuneitra, sulle a l ture di Go-
lan occupate da Israele . 

Gli israeliani asseriscono 
anche che vi sa rebbe s ta to la 
notte scorsa uno scontro fra 
guerriglieri e contadini libane­
si in un villaggio del Libano 
meridionale. I guerr igl ier i , se­
condo la versione di Tel Aviv, 
avrebbero tentalo di penetra­
re nelle case sgombera te dal­
la popolazione dopo i terrori­
stici a t tacchi delle t ruppe di 
Dayan. A proposito di queste 
« spedizioni punitive t> il co­
mandan te del fronte set­
tentrionale israel iano, genera­
le Mordechai Gur ha afferma­
to che le azioni i r t r a p r e s c nel­
le zone di frontiera con il Li­
bano « s t a n n o avendo un'in­
fluenza positiva » m a che oc­
correranno due o t re sett inv. 
ne per cons ta ta re se si t ra t ta 
di una soluzione durevole. 
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ALGERIA — Il presidente algerino Bumedien (a destra) e il re del Marocco Hassan II durante 
la visita ufficiale di quest'ultimo in Algeria. I due paesi hanno raggiunto un accordo sulle 
frontiere 

Dopo l'incontro tra i due capi di Stato 

ACCORDO SULLE FRONTIERE 
TRA ALGERIA E MAROCCO 

Intesa per assicurare la «decolonizzazione» dei possedimenti spagnoli 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, ili 

L'incontio ti n il p ies idente 
a l t a r ino Bumedien e ti le de! 
Marocco, Hassan I I , svoltosi 
ieri a Tieniceli, c i t tà dell 'ovest 
a lgerino, ha por ta to alla co­
st i tuzione di una commissio­
ne mis ta per la definizione del­
la front ieia t ra t due paesi. 
L'avvenimento riveste note­
vole impoi tanza , soprat tut­
to se si rioni da come la man­
cata definizione delle frontie­
re lei edita anche onesta del 
colonial ismo) aveva por ta to 
rii'll au tunno del 1963 a uno 
soonlro a rma to tra 1 due pae­
si L'u incontro di Tlemcen », 
v n \ e un eclitonale del Mu-
jttìtKt, « 6 un passo essenziale 
nella edificazione rnaghro-
bina ». 

Si rlcoi riera n ques to pro­
posito che nel gennaio di que­
s t ' anno un accordo analogo a-
veui delmi to il p ioblcma del­
le f ront iere olgero - tunis ine, 

Il comunica to comune, pubbli­
cato nella t a rda se ra ta di ieri, 
fa cenno anche al problema 
della « decolonizzazione » del 
Sahara spagnolo « Per quanto 
r iguarda 1 terr i tor i occupati 
dalla Spagna, dice 11 comuni­
cato, tenuto conto della riso­
luzione delle Nazioni Unite re­
lativa a questi terr i tor i e pre­
vedendo il principio del l ' lu to-
determinazione, le due part i 
hanno deciso di coordinare la 
loro azione per l iberare e as­
s icurare la decolonizzazione di 
quesl i ter r i tor i ». 

La sol te futura del l 'a t tuale 
colonia spagnola, r icchissima 
di miniere di fosfati, è s ta ta 
vista, a lmeno fino ad oggi, in 
modo diverso ad Algeri e a 
Rabat . 11 Marocco rivendica 
da lungo tempo 11 Sahara spa­
gnolo come par te dell'« Impe­
ro scenff iano » Da pa r t e alge­
rina si pun te rebbe piut tos to al­
la cost i iuzlone di uno S ta to 
indipendente da integrare 
eventua lmente alla comuni t à 

maglnebina , verso la costitu­
zione della quale sembrano o-
nent ili tulli gli sforzi della di­
plomazia algerina. 

Massimo Loche 

L'imperatore 

d'Etiopia 

a Mosca 
MOSCA, 28. 

(eli.) — Halle Selassié, impe­
ratore di Etiopia, e giunto oggi 
a Mosca in visita ufficiale su 
invito del Presidium del Soviet 
supremo e del governo sovie­
tico. 

Le Izvestia, commentando la 
notizia, scrivono che l'ospite 
< iia ripetutamente sottolineato 
il carattere tradizionale e le 
prospettive di sviluppo dell'ami­
cizia tra l 'Etiopia • l'URSS». 

allora avviati a piedi, circon­
dali da un m a r e di gente, 
verso il non lontano palazzo 
che lu un tempo sede dei go­
verni francesi. Ma, ancora , 
prima di en t r a r e Sihanuk e 
Phan Van Dong hanno ridi-
sceso la scal inata salutando 
lungamente la folla che ac­
c lamava con entusiasmo pari 
al ca lore che si è nuovamen­
te abbat tu to su Hanoi dopo 
un'insolita e prolungata onda­
la di freddo. 

Sihanuk è accompagnato , 
oltre che dalla consorte, dal 
presidente del consiglio del 
governo di unione nazionale, 
Pelili Nout, da vari ministri 
e da l l ' ambasc ia tore designato, 
presso la RDV, E.en An (fi­
nora ad Hanoi non esisteva 
un ' ambasc ia t a cambogiana e 
le funzioni di r appresen tan te 
diplomatico e rano cumula te 
da l l ' ambasc ia tore a Pechino) . 

Emilio Sarzi Amaclé 

CEYLON 

CHIACCIANT 
VITTORIA DEL 

UNITO 
La coalizione di sinistra, di cui fa parie il PC, ha ot­
tenuto 110 seggi su 142 assegnati (nove sono ancora 
da scrutinare) • la signora Bandaranaike, leader del 
Fronte Unito, incaricata di formare il nuovo governo 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

H A N O I , 28 
I! p r i n c i p e S i h a n u k , c l i c d a i e r i è o s p i t e d i H a n o i , h a r i n n o v a t o u n f e r m o 

i m p e g n o di l o t t a a n t i m p e r i a l i s t a n e l d i s c o r s o p r o n u n c i a t o a l b a n c h e t t o d i S t a t o 
o f f e r t o d a l p r e s i d e n t e T o n D u e T h a n g in o n o r s u o e d i q u e l l o c h e il p r e s i d e n t e 
v i e t n a m i t a h a d e f i n i t o « i l s o l o g o v e r n o l e g i L l i m o e l e g a l e d e l l a C a m b o g i a » . 
L a R D V , h a d e t t o S i h a n u k , è « l a g l o r i o s a p a t r i a d e l l a r e s i s t e n z a i n d o c i n e s e 
c o n t r o il c o l o n i a l i s m o e l ' i m p e r i a l i s m o , d i c u i il v e n c r a t i s s i m o e a m a t i s s i m o p r e ­
s i d e n t e I l o Ci M i n fu e 
r e s t e r à p e r s e m p r e l ' i n ­
carnazione suprema ^ Ton 
Due Thang ha parlalo di Siha­
nuk come del dirigenti1 lungi 
miran te del popolo khmer , il 
g rande amico del popolo viet­
n a m i t i , ar tefice eoManle della 
solidarielà nnii laulc e dell 'a­
micizia fraterna fra i t re po­
poli indocinesi » Queste 
espressioni sono sufficienti a 
renderò l 'atmosfera di una vi-
siln che, dopo il veri ice indo­
cinese, segna una nuova tap­
pa della lolla contro il nemico 
comune dei t re popoli. 

Il Capo dello Stato cambo­
giano ha sottolineato con vi­
gore i meriti storici del popolo 
vietnamita , che « fu il primo 
a levarsi per lottare eroica­
mente e vil toriosamente con­
tro il colonialismo, il fasci­
smo e l ' impei ial ismo stranieri» 
e che ancora « li? r1 ito non 
solo un contributo decisivo al­
la liberazione di tutta l'Indo­
cina, ma inde! olendo ogni an­
no di più l ' imperial ismo ame­
ricano, aiuta molto potente­
mente gli altri popoli che nel 
mondo devono lottare contro 
questo stesso imperial ismo. 
sia per s a lvagua rda re la loro 
indipendenza nazionale sia per 
l iberare i loro paesi dalla sua 
dominazione neocolonialista ». 

Così, ha aggiunto, • il pò 
polo khmer è fiero clic l'im-
perial ismo amer icano e i suoi 
servi sanguinari l 'abbiano ob­
bligato a schierarsi nello stes­
so campo e sullo stesso fronte 
di resisi orna e di lotta glorio­
sa ed eroica ». 

Del passato, Sihanuk ha dot 
lo ' « Sul piano politico e di 
plomatico la Cambogia ha 
avuto l'onore di dai e al Viet 
nam fratello il suo appoggio 
totale e il suo sostegno senza 
riserve. . . Is oggi possiamo an­
che r ivelare che abbiamo fla­
to al popolo vietnamita che 
lottava contro l ' impenal isn 
americano, per l 'avvenire del 
sud della sua patr ia , var ie al­
tre forme di appoggio e di so­
stegno effettivo. E ' questo che 
l ' imperialismo amer icano non 
ci ha perdonato Ma non rim­
piangiamo nulla. Al contrario, 
noi r i teniamo che non abbia­
mo fatto abbas tanza per al­
lontanare da noi la minaccia 
del nemico comune ». 

Sull 'avvenire immediati r 
« Tutti i patrioti khmer han­
no il dovere di prendere le 
armi e di condurre , fianco a 
fianco con i popoli fratelli del 
Vietnam e del Laos, una lotta 
risoluta contro l ' imperial ismo 
amer icano per get tar lo fuori 
dal l ' Indocina. Solo la sconfit­
ta di questo imperial ismo po­
trà r ida re alla nostra patr ia 
e al resto dell 'Indocina la pa­
ce e la l ibertà nella sicurez.-
za ». E ancora : « I n s i e m e noi 
combatt iamo, insieme noi vin­
ceremo. La liberazione di uno 
dei nostri paesi non a r r e s t e r à 
per nulla lo slancio di solida­
rietà combat lente dei nostri 
t re popoli. Insieme i nostri po­
poli lotteranno fino a che tutti 
i loro paesi sa ranno liberati ». 

Sull 'avvenire più lontano, 
dopo la vittoria: «Noi reste­
remo sempre fralelli insepa­
rabili e, nel rispetto assoluto 
deH'idipendeii7a nazionale e 
dell ' integri tà terr i toriale di 
ciascuno di loro, i nostri t re 
paesi sovrani coopereranno 
s t re t tamente per fare della 
nostra penisola una te r ra di 
progresso, di prosperi tà e di 
felicità ». 

Sihanuk e ra s ta to accolto 
ieri a Hanoi, con tutti gli ono­
ri r iservat i al capo di Stato e 
da una salva di 21 colpi di 
cannone. La città era pavesa­
ta di bandiere , di festoni e di 
striscioni di benvenuto. 

Il capo dello s ta to cambo­
giano ò stalo accolto ufficial­
mente dal precidente Ton Due 
Thang, dal primo ministro 
Phan Van Dong, dal presi­
dente dell 'Assemblea naziona­
le. Truong Cimili, dal gene­
rale Giap e da alili membri 
del gowTho sulla piazza del 
teatro di Hanoi, dove Siha­
nuk ù giunto dopo che un 
corteo di macchine aveva at-
t i avc r sa to la città tra d t p ali 
di folla entusias ta . 

La folla di Hanoi aveva af­
fe t t a to tutta l ' importanza slo 
n c a della visita: j s tato così 
che il per ie t lo s o m / i o d'or­
dine e la pe r ioda autodisci­
plina che avevano fino ad al­
lora la ciato sgomina l i pur/. 
za sono stati Ir .uoHi da una 
ondata di cubista ,1110 ^ .e ha 
appena consonino a Sihanuk, 
a Ton Due Thang e al segui­
to di passa re u rivista la 
guai di, d'onore e di stringe­
re la mano agli . inbasci.ilori 
in a t t e ra . E poi la l'olla ha 
avolo 1 sopr,i\ vi nto, e ogni 
ulterioie ceritnom 1 è sa l ta ta . 
Siluuui i 0 il seg àto si sono 

Belgrado 

Il «Komunisf» 

sulla recente 

visita di 

Berlinguer 

in Jugoslavia 

BELGRADO, 28 
(1 p.J. — La visita compiuta 

recentemente in Jugoslavia dal 
compagni Knnco Berlinguer, vi­
cesegretario del PCI e Carlo Gal-
!ii7/i membro della direzione del 
partito, e al centro di un com­
mento politico del Koiiiimis/, 
settimanale della Lega dei co­
munisti jugoslavi. Secondo il 
giornale, questa visita, come gli 
incontri avvenuti tra Berlinguer 
e il compagno Tito, riconferma­
no i buoni rapporti esislenti tra 
il PCI e la Lega dei comunisli, 
nonché l'esistenza di un lin­
guaggio comune su alcune que­
stioni importanti collegate al­
l'attuale situazione internazio­
nale. 

Il Komunìst afferma in con-
crelo che tra i due partiti esi­
stono visioni comuni alla lotta 
per il socialismo sul piano na­
zionale e inlerna7ionale. Il set-
tunana'e conlinua affermando 
che 1 comniusli iugoslavi consi 
derano mollo imperlante questa 
iclenlilà di vedule, soprattutto 
per ciò che concerne i problemi 
della sicure/za europea, del su-
peramenlo della nohlica dei bloc­
chi e del ronlrihillo nuovo di 
tn'tt 1 paesi ournpei alla politi­
ca iiivWlialo, nel quadro del ri 
spello .Iella sovranilà. dell'indi-
pendenza dell'uguaglianza e del-
'a non ingerenza negli affari 
inlerni. 

Manifestazioni 

anti-americane 

a Madrid 
MMIRID. 28 

Al grido di « N'o alle basi, fuo­
ri gli i/ankees ». gruppi di sin-
denti si sono dirotti in corteo 
verso l'ambasciala americana a 
Madrid. 

Queste dimoslrazieni procedo­
no di 2-1 ore la visita del segre­
tario di SUto americano, Wil­
liam Rofers, 

COLOMBO, 28 
Una coalizione di par t i t i di 

sinis tra , il Fronte Unito, ha 
ot tenuto una schiacciante vit­
toria nelle elezioni politiche a 
Ceylon: il Pronte infatti ha 
conquis ta to 110 seggi sui 142 
(ino a questo momen to scru­
tinati (i seggi sono in tota le 
151). Il P ron te è guidato dalla 
signora S i n m a v o Bandaranai­
ke vedova del p r imo min is t ro 
Solomon Bandarana ike assas­
s inato nel 1959, al quale essa 
succedet te sia nella guida del 
governo (fino al 1965) sia alla 
testa del par t i to fondato dal 
mar i to lo « Sri Lanka • par­
tito della l i be r t à» . Alla si­
gnora Bandarana ike il gover­
na to re generale Copallawa ha 
dato oggi s tesso l ' incarico di 
formare il nuovo governo; 11 
p r imo min is t ro sconfìtto, Du-
dley Senanayake — leader del 
par t i to nazionale uni to, filo-
occidentale — aveva inviato al 
governatore una lettera di di­
missioni non appena dallo 
spoglio delle schede la vitto­
ria del Pronte e ra appar sa 
cer ta . 

Con nove seggi ancora da 
assegnare, questa è la distri­
buzione, fra 1 par t i t i del 
Fronte , di quelli fino ad ora 
scrut inat i : 87 allo « Sri Lanka 
- par t i to della l ibertà 11, 16 al 
« Lanka Sama Samaya » (di 
tendenza t ro tzkis ta) , 6 al Par­
tito comunis ta , uno al parti­
to indipendent is ta . Alle a l t re 
formazioni sono andat i in to­
tale 33 seggi di cui 14 al par­
tito nazionale uni to , 16 al par­
t i to federale, 3 al par t i to 
Tamil . 

La vit toria della coalizione 
delle forze di s inis t ra non po­
teva essere più net ta . Il fatto 
che nel Pronte s iano confluiti 
sia il par t i to « Sri Lanka 11 che 
1 due part i t i marxist i e che 
tul t ' e t re abbiano condot to la 
accesissima campagna eletto­
rale suda base di un comune 
p rogramma d 1 r iforme di 
s t ru t tu ra significa, a giudizio 
degli osservator i , che il nuo­
vo governo si impegnerà per 
far compiere al Paese passi 
decisivi sulla s t rada del pro­
gresso e della lot ta al sotto­
sviluppo. Il successo del Fron­
te b anche giudicato un mo­
mento dt svolta per 11 supe­
ramen to delle divisioni e ri­
valità religiose ed etniche. Fra 
1 suol maggiori obielttvi 11 
Fronte indicava nel program­
ma: lo sviluppo dell 'economia 
nazaonale, le t rasformazioni 
agrar ie , l 'eliminazione della 
disoccupazione, la nnzionahz-
zazaone delle banche stranie­
re, l ' instaurazione del con­
trollo s tatale sul commerc io 
es te ro . Nel c a m p o della poli­
tica in terna 11 p rog ramma so­
steneva la oppor luni tà di pro­
c lamalo la Repubblica — lo 
Sta lo fa par to del Common­
wealth e a t lua lmeno ricono­
sco come sovrano di Ceylon 
la regina di Gran Bretagna — 
e 111 politica es tera propugna­
va fra l 'altro la sospensione 
delle relazioni con fsraele, Il 
r iconoscimento diplomat ico 
della Repubblica democrat ica 
popolare di Corea, deiln RDV 
e del GRP del Sud Vietnam. 

Una dello p r imo decisioni 
del nuovo governo, sì preve­
de, sarà il r ipr is t ino della ra­
zione set t imanale di riso che 
era s ta ta dimezzata nel 1968 
dal precedente governo dì de­
stra allo scopo di r isparmia­
re vallila pregiata (ìl riso vie­
ne Impor ta lo dal l 'es tero in 
quant i tà rilevanti1): obiett ivo 
raggiunto ma a spese dell'ali-
menlazlone o della saluto del­
le masse povero del paese 

l 'economia ne resta colpita. 
Non si pone mimmaini ' i i lc at­
tenzione alle ragioni degli scio­
peri . ai r i tardi e allo slnrl i ire 
che li hanno resi necessar i : 
senza le lotte operaio, come é-
stato riconosciuto, i temi delle 
r iforme non sa rebbero oggi 
sul tappeto. In questo, in de­
finitiva, consiste oggi la scel­
la di fondo compiuta dalla 
DC II ministro ilei Tesoro 
Colombo, par lando a Milano. 
ha aval la to con l 'autorità del­
la car ica che egli r icopre tutu1 

le lesi confindustriali , l'ino ad 
appar i r e più un galoppino ilei 
padroni clic della DC. Egli ha 
fatto anche una esemplifica­
zione dei casi in cui lo scio­
pero porta a « gravi perdile » 
(" articnlaziom provinciali », 
all'« interno dei settori e dalle 
imprese» , o « per reparto*), 
ha lamenta to gli scioperi ne] 
seltore del pubblico impiego, 
affermando quindi che in que­
sto modo si giunge alla crea­
zione di un « vitato monetaria 
tra aumento della domanda e 
crescita della produzione di 
proporzione tale da fare au­
mentare i prezzi in misura non 
sopportabile ». Riversa te I* 
colpe di tulio sui lavoratori , 
il ministro del Tesoro ha ri­
petuto il ritornello c i rca i 
« pericoli » di una unità sin­
daca le che non sia di pre t to 
ca r a t t e r e pa ra - governat ivo. 
Quanto alle Regioni, ha det to 
che lo proposte del PCI mi­
rano allo « scardinamento del 
quadro politica » al l ' insegna di 
« un perbenismo amministra­
tivo » (ammissione significati­
va : la DC non può certo van­
ta re titoli di buongoverno. 0 
semplicemente — in casi che 
sono sulla bocca di tutti — di 
correttezza ammin i s t r a t iva ) . 

Sui temi di politica econo­
mica, con un discorso molto 
contraddit torio pronunciato a 
Torino, il ministro del Lavoro 
Donat Cottiti ha espresso giu­
dizi assai diversi r ispetto a 
quelli di Colombo Donat Cat­
tili ha detto che vi sono 
« forti spinte e propensioni 
aqli investimenti » ed ha soff-
giunto che egli rit iene neces­
saria una « oromncifó di in­
terventi » Il ministro del La­
voro ha continuato quindi la 
polemica con i s indacat i . 
r ipetendo il suo graviss imo 
giudizio sulle assemblee di 
fabbrica convocale da CGIL. 
CISL e UIL sulle r iforme 
(ha detto che si t r a t t a del 
« pegqio », poiché vengono in 
queste sedi affrontati « temi 
politici in fase elettorale »). 
Evidentemente, al l ' interno del­
la DC. la voglia di f issare 
limiti alle espressioni del mo­
vimento operaio è una malat­
tia contagiosa. 

Le propensioni neo-
centr is te di una larga par te 
del quadr ipar t i to t rovano con­
ferma nell 'azione della pat­
tuglia socialdemocrat ica . IJ 
PSU, dopo essere giunto tan­
to in basso da chiedere — 
a t t r ave r so la Nolte di Mi­
lano — i voti del « came­
r a t a Almirante », strizza 
l 'occhio ai liberali e alle 
al t re forze di destrn perfino 
dai te leschermi. Su questo 
te r reno, che è orinai quello 
proprio degli scissionisti, 
Fe r r i si è t rovato a Tribuno 
elettorale più di una volta 
con le spalle al muro. Il re­
dat tore dell'/Avanti! Ila posto 
al segre lar io del PSU. che 
ha eluso l 'argomento, la que-
slione dei rapport i tra le 
forze politiche in riferimento 
al voto che portò alla elezio­
ne di Sa raga t alla Presi­
denza della Repubblica. Nel 
'04, ha r icordato, un social­
democrat ico andò al Quiri­
nale col voto di tutto lo 
schieramento di s in is t ra : « so ­
cialisti , socialdemocratici , co­
munisti , sinistre cattoliche, 
repubblicani ». Come pensa . 
dunque, il PSU che un voto 
del genere possa eventual­
mente r ipetersi , da te le at­
tuali posizioni dei socialdemo­
cra t ic i? Il compagno Segre. 
a nome dell'Um'IA. ha ricor­
da to anzitutto che milioni di 
italiani hanno avuto in occa­
sione della conferenza stam­
pa di Berl inguer la dimo­
strazione visiva della fazio­
sità e del « fenlofino di im­
pedire, con confusione e di­
sordine, un confronto sereno 
e Ofiqettìro sui grondi pro­
blemi della società italiana ». 
Eerr i , dopo aver difeso In 
esibizione televisiva del gior­
nalista Mangione, ha difeso 
anche la decisione del mi­
nistro Pret i e del governo dì 
non diminuire le tasse ai la­
voratori . Ha ammesso , quin­
di, che vi sono dei casi 
( « e m i o n e m i o », ha detto) 
di vecchi personaggi laurini 
e fascisti nelle liste del PSU 
Ha confermalo anche In fa­
mosa Intervista dì qualche 
mese fa, quando prospettò in 
tutte let tere una collaborazio­
ne governat iva con il PLI , Il 
regalo del e c r ava t t e con il 
simbolo dr l PSU duran te la 
campagna elet torale (al posto 
dei paccln di pas ta laurini) 
ò stato definito un modo 
•1 mollo simpatico * dì l'are 
propaganda . 

DE MARTINO „ V1C0 prMl. 
dente del Consiglio De Mar­
tino è s ta to l 'unico t r a ì 
leaders del quadr ipar t i to a 
intervenire nella polemici 
aper ta da Fer r i contro Moro 
per 1 viaggi del ministro do­
gli Esteri a Budapest e 11 
Cairo. Kgli ha del unto fruito 
di « miope pror ìncmlismo » le 
tesi del PSU ed ha aggiunto 
che l 'Italia « nVrc mcinti'tieio 
buone relnzìom co» (nifi! le 
porli in teressa le » nel con­
flitto del ÌVIedio Oriente. 
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